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Art. 1 - Oggetto della concessione 

 

1. La concessione affidata ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera b) del D. Lgs. n. 446/1997 e 

dell’articolo 7, comma 2, lettera gg-quater) del decreto legge 13 maggio 2011, n. 106 (convertito 

in Legge n. 106/2011) ha per oggetto la gestione in via esclusiva del servizio di riscossione coattiva 

delle entrate tributarie, delle sanzioni del Codice della strada e più in generale delle altre entrate 

comunali dell’ente, fatta eccezione per il Canone Unico Patrimoniale e Mercatale oggetto di 

separata concessione. 

2. È compresa nel presente affidamento la riscossione coattiva delle entrate come sopra individuate 

riferite anche ad anni precedenti al contratto di cui al presente capitolato che non siano ancora riscosse                                                                         

dal Comune e non affidate al precedente concessionario. 

3. Con la presente concessione vengono trasferite all’aggiudicatario tutte le potestà e pubbliche funzioni  

inerenti la riscossione coattiva delle entrate sopra descritte, con riferimento alla titolarità, direzione 

e  controllo del procedimento; l’aggiudicatario sarà il soggetto legittimato ad attivare le relative   

procedure cautelari ed esecutive, avvalendosi dei poteri e degli strumenti previsti dalle normative 

vigenti al momento dell’avvio della riscossione coattiva, previste nel presente capitolato nonché 

nell’offerta tecnica presentata in sede di gara. 

4. Con la predetta concessione viene altresì trasferito il rischio operativo sostanziale derivante 

dall’esercizio delle funzioni e dei poteri finalizzati all’incasso delle liste di carico trasmesse al 

concessionario; a tal fine è prevista la fissazione di un corrispettivo a favore del concessionario,          

determinato sulla base delle riscossioni effettivamente conseguite ed incassate direttamente dal 

Comune, previa emissione di regolare fattura, determinato sulla base del successivo Articolo 10. 

 

Art. 2 – Durata della concessione 

1. La durata della concessione è stabilita dalla data di stipula del contratto o, in                                          caso di necessità od 

urgenza, dall’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.lgs. 

50/2016 e previa presentazione delle garanzie di cui al successivo Articolo 13, anche in pendenza della 

stipulazione del contratto, in quest’ultimo caso farà fede la data                       della sottoscrizione del verbale di 

consegna del servizio; a tal fine si prevede: inizio servizio 01/05/2023 scadenza servizio 31/12/2027. 

 

Art.  3 – Valore della concessione 

1. I valori dei crediti da riscuotere e della concessione, stante l’atipicità della stessa e la mancanza di 

riferimenti certi, non possono essere esattamente quantificati e, pertanto, vengono stimati. 

Il valore complessivo della concessione, stimato in base al disposto dell’articolo 167 del D.lgs. 50/2016 è 

presunto in  1.975.900,00 (unmilionenovecentosettanticinquemilanovecento/00)  di cui € 1.916.000,00 

carico ruoli ed € 59.900 per spese postali e di notifica; dette spese saranno rimborsate al Concessionario 

secondo le modalità previste dal successivo art. 10 del presente Capitolato e sono a carico dei soggetti ivi 

indicati.  

2. Il valore complessivo della concessione è stato calcolato considerando: 
 

a. le liste affidate al precedente Concessionario dal 01.01.2018 a tutto il 31.12.2022, che 

determinano un trend storico 

b. stima delle liste degli importi non riscossi da emettere per il prossimo quinquennio 

concessorio 2023-2027; in ogni caso, l’Ente non è responsabile di eventuali differenze negli 

importi reali,  né del verificarsi di percentuali di riscossione diverse, durante tutto il periodo 

della concessione; 

c. una stima di riscossione ipotizzata nella misura del 45%   

d. una stima per recupero spese di notifica, inesigibili e sgravi pari a presunti Euro 59.900 
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In merito, di seguito, si riportano, in tabella, i dati relativi agli anni pregressi e le stime per gli anni 

futuri: 

Tabella 1 Importi liste affidate anni pregressi CON INCASSO AL 31/12/2022 

Entrata Anni Importo INVIO Riscosso 

CDS 2014 153754,86 11/03/19 30631,77 

CDS 2015 163423,47 11/03/19 27132,02 

CDS 2016 106767,65 11/03/19 11670,61 

CDS 2017 281741,62 23/09/21 24285,05 

CDS  2018 118976,17 23/11/22 0 

Totale  824663,77  93719,45 

 

IMU  2013 70240,19 23/08/2019 24797,68 

IMU 2014 68440,02 06/11/2019 27905,35 

IMU 2015 68694,94 12/03/2021 8070,54 

IMU 2016 79756,30 20/09/2022 2836,77 

Totale  287131,5 

 

 63610,34 

 

TAR 2015 119377,04 20/08/2019 31055,19 

TARI  2016 138643,53 12/07/2022 12500,43 

TARI 2017 125643,87 09/09/2022 0 

TARI 2018 177009,67 20/09/2022 0 

Totale  560674,1 

 

 43555,62 

 

Entrate patrimoniali 2018/1

9 

41338,73 21/09/2022 0 

Entrate patrimoniali 2019 19627,38 21/09/2022 0 

Totale  60966,11 

 

 0 

 
 

Tabella 2 Stima liste di carico da trasmettere nel periodo 2023-2027 

 
ENTRATE 

 
IMPORTO 

 
45% INCASSO 
ATTESO 

 

11% AGGIO 

CDS 800000 360000 39600 

IMU 348000 156600 17226 

TARI 690000 310500 34155 

ENTRATE PATRIMONIALI 78000 35100 3861 

TOTALE 1916000 862200 94842 

 

3. Il valore posto a base di gara, pari a € 154.742,00 

(centocinquantaquattromilasettecentoquarantadue/00), in termini percentuali, è costituito dalla 

percentuale dell’11%, a titolo di compenso, che sarà oggetto di ribasso da parte dei concorrenti 

sull’importo effettivamente riscosso, oltre alle spese di notifica e di procedura, IVA esclusa; 

4. La presente concessione non è soggetta alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi da Interferenze, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, in quanto il servizio 
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non si svolge presso le sedi del Comune. Gli oneri per la sicurezza da interferenza, di cui all'art. 97, 

commi 5 e 6 del D. Lgs. n. 50/2016, sono pari a zero. 

5. L’equilibrio economico-finanziario del contratto di concessione è dimostrato dal Piano economico- 

finanziario (PEF) – allegato all'offerta di gara. E’ prevista una revisione del Piano Economico 

Finanziario (PEF) al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 165, comma 6 del Codice 

Art. 4 – Modalità di affidamento   

1. L’affidamento della concessione del servizio avverrà mediante il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del 

Codice.  

Art. 5 - Le modalità di gestione della riscossione 

1. La riscossione coattiva delle entrate comunali, come definite all’Articolo 1, dovrà essere effettuata 

mediante ingiunzione fiscale, ai sensi del R.D. 639/1910, per gli atti emessi prima del 1° gennaio 2020. 

Per gli atti emessi a partire dal 1° gennaio 2020, anche se riferiti ai rapporti pendenti alla stessa data in 

base alle norme che regolano ciascuna entrata, le attività di riscossione sono regolate dalle disposizioni 

di cui all’articolo 1, commi 792 e seguenti, della Legge 160/2019, fermo restando che, per espressa 

indicazione del comma 804 della citata Legge, le disposizioni di cui ai commi da 794 a 803 si applicano 

anche in caso di emissione delle ingiunzioni previste dal testo unico di cui al R.D. 639/1910 fino 

all’applicazione delle disposizioni di cui al comma 792. 

2. Ogni Settore  interessato invierà periodicamente al concessionario l’elenco dei debitori morosi, 

suddiviso per tipologia di credito, anno di riferimento, estremi documento, importo del credito, degli 

eventuali interessi, sanzioni e spese da recuperare, e completo delle seguenti indicazioni: 

a. qualora trattasi di persona fisica: cognome, nome, data (giorno, mese e anno) e luogo 

(comune e                                                                                     provincia) di nascita, ultima residenza nota e codice fiscale; 

b. qualora si tratti di impresa commerciale: nome della ditta o ragione/denominazione sociale, 

sede   legale della ditta o della società, codice fiscale o partita IVA. 

3. Entro il termine di 60 giorni dalla trasmissione delle liste di carico dovrà essere inviata al debitore 

l’informativa prevista dall’articolo 1, comma 792, lettera c), della Legge 160/2019 e, per gli atti emessi 

prima del 1°gennaio 2020, notificata l’ingiunzione fiscale. 

4. I versamenti di ogni tipologia di entrata affidata  verranno incassati su distinti e separati conti correnti 

intestati al Comune e dedicati alla riscossione delle entrate oggetto dell’affidamento; al concessionario 

sarà garantito l’accesso a detti conti correnti, al solo fine di consentire allo stesso la verifica e la 

rendicontazione dei versamenti dei debitori/contribuenti. 

5. I versamenti devono poter essere effettuati anche attraverso “pagoPA”;  

6. Il Comune potrà inoltre attivare ulteriori forme di pagamento, diverse da quelle di cui al presente 

capitolato in conformità alla normativa vigente. 

7. Ai sensi dell’articolo 1, comma 790, della Legge 160/2019, il concessionario dovrà trasmettere entro   

 il giorno 10 del mese, al Comune, la rendicontazione e la fattura delle proprie competenze e spese 

riferite alle somme contabilizzate nel mese precedente e affluite sui conti correnti    del Comune. 

8. Decorsi trenta giorni dalla ricezione della rendicontazione, si  provvederà ad accreditare a favore del 

concessionario le somme di competenza. 

9. Nei casi in cui debba essere notificata l’ingiunzione, la stessa dovrà contenere tutte le indicazioni 

prescritte dalla normativa vigente in materia ed, in particolare, esporre i presupposti e le ragioni della 

riscossione, i responsabili dell’iscrizione a ruolo e della riscossione, le scadenze e le forme di 

pagamento a disposizione del contribuente, i mezzi di tutela a disposizione con indicazione precisa 

dell’autorità presso la quale è possibile un riesame dell’atto, ovvero presso la quale è possibile 
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contestare giudizialmente l’atto. 

10. Scaduti i termini per il pagamento degli importi dovuti previsti dalla normativa vigente in materia, 

senza che lo stesso sia stato effettuato, ed in mancanza di sospensione accordata, il concessionario è 

obbligato ad attivare le procedure di espropriazione forzata, nel rispetto delle disposizioni dettate dalle 

vigenti norme ordinarie e speciali e a svolgere ogni attività idonea al recupero del credito, tramite le 

procedure di fermo amministrativo di veicoli a motore (articolo 86 D.P.R. 602/73), di pignoramento 

presso terzi (articolo 72-bis D.P.R. 602/73), di pignoramento di fitti e pigioni (articolo 72 D.P.R. 

602/73), e, fatte salve le limitazioni di legge, di iscrizione di ipoteca e pignoramento mobiliare ed 

immobiliare (artt. 62, 76 e 77 D.P.R. 602/73). Tali procedure dovranno espletarsi su tutto il territorio 

nazionale. Ai sensi dell’articolo 1, comma 792, lettera f), della Legge 160/2019 il concessionario si 

avvale per la riscossione coattiva delle norme di cui al titolo II del citato D.P.R. 602/73, con 

l’esclusione di quanto previsto all’articolo 48-bis del medesimo Decreto 602/73. 

11. Qualora richiesto dal contribuente, e in ogni caso utile all’efficienza della riscossione, il 

concessionario potrà procedere alla rateizzazione ovvero alla sospensione delle somme dovute, previa 

comunicazione al Funzionario del Settore competente e nel rispetto delle disposizioni normative e 

regolamentari dell’Ente. 

12. Il concessionario è obbligato alla redazione e trasmissione al Dirigente del Settore Programmazione 

economica di una relazione trimestrale dettagliata del servizio svolto, dalla quale risultino il tipo di 

organizzazione adottata ed i risultati conseguiti, i dati sullo stato della riscossione, evidenziando le 

partite inesigibili con relativa motivazione e le eventuali iniziative ritenute idonee per migliorare la 

riscossione, nonché il relativo servizio a favore dei cittadini. 

Art. 6 – Obblighi del Comune 

1. Il Comune, oltre a favorire l’esecuzione del contratto in ogni forma, si impegna a: 

 

a) consegnare al concessionario le liste di carico per lo svolgimento delle attività oggetto 

dell’affidamento, nelle forme e nei modi a disposizione e a fornire qualsiasi elemento utile 

all’espletamento del servizio; 

b) comunicare al concessionario le linee di condotta da seguire in relazione alla concessione di 

eventuali rateizzazioni nonché concordare con lo stesso le attività da espletare; 

c) designare e comunicare al concessionario il nominativo del Responsabile dell’esecuzione del 

contratto che ne assicura la regolare esecuzione e assume compiti di supervisione e controllo sul 

puntuale adempimento delle prestazioni/obblighi contrattuali; 

d) data la complessità del contratto, che comprende differenti tipi di entrate affidati a Funzionari  di 

settori diversi, verranno individuati i referenti per ogni tipologia di entrata.  Tali soggetti avranno il 

compito di: 

i. segnalare tempestivamente al Responsabile dell’esecuzione eventuali inadempienze del 

concessionario; 

ii. riscontrare la rispondenza degli esiti delle procedure con le informazioni e gli atti forniti 

dal concessionario; 

iii. predisporre i discarichi; 

 

iv. monitorare l’andamento delle riscossioni delle entrate di propria competenza; 

v. verificare i rendiconti delle entrate di propria competenza; 

 

vi. controllare le quote discaricate e la documentazione comprovante l’inesigibilità; 

 

e) informare tempestivamente il concessionario in ordine alle eventuali modifiche ai regolamenti                                                       
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comunali che possano incidere sull’esecuzione del servizio. 

 

Art.  7 – Obblighi del Concessionario  

1. Il concessionario diventa titolare della gestione del servizio di riscossione come definito 

all’Articolo 1 del presente capitolato, assumendone l’intera responsabilità e subentrando al Comune 

in tutti gli obblighi e diritti previsti dalle disposizioni di legge in vigore. Il concessionario si impegna 

ad attivare tutte le procedure esecutive previste dalla legge a tutela del credito del Comune, secondo 

i criteri di proporzionalità, economicità, efficienza, efficacia e celerità nel recupero, nel rispetto 

degli interessi giuridicamente rilevanti del debitore/contribuente. 

2. Il concessionario è tenuto ad osservare ed applicare le norme generali e comunali vigenti nelle materie 

oggetto della concessione, le disposizioni di legge relative ai servizi di cui alla presente concessione, 

nonché ad agire nel rispetto del G.D.P.R. 2016/679 (regolamento sulla protezione dei dati personali), 

della Legge 241/1990 (procedimento amministrativo e diritto di accesso), della Legge 212/2000 

(Statuto dei diritti del contribuente), del D.P.R. 445/2000 (documentazione amministrativa) e loro 

successive modificazioni. Il concessionario, in particolare, è tenuto a designare e a comunicare al 

Comune, alla data di attribuzione del servizio, il responsabile del trattamento dei dati personali ai 

sensi del G.D.P.R. 2016/679 ed il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi così   

come previsto dal D.lgs. 81/2008; in caso di eventuale sostituzione delle predette figure, la 

comunicazione di che trattasi dovrà essere trasmessa nel termine di otto giorni. È tenuto a designare 

un funzionario responsabile, cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l’esercizio di ogni attività 

organizzativa e gestionale della riscossione coattiva delle entrate in concessione, così come previsto 

dalla normativa vigente in materia. È tenuto altresì, ai sensi dell’articolo 1, comma 793, della Legge 

160/2019, a nominare almeno un funzionario responsabile della riscossione, che eserciti le funzioni 

demandate agli ufficiali della riscossione, nonché quelle già  attribuite al segretario comunale 

dall’articolo 11 del Testo Unico di cui al R.D. 639/1910,  in tutto il territorio nazionale in relazione 

al credito da escutere. 

3. Il concessionario agisce per mezzo di un rappresentante munito di apposita procura, il quale deve 

avere i requisiti previsti dall’articolo 7 e dall’articolo 10 del D.M. 289/2000. A tale rappresentante 

è affidata la direzione del servizio e lo stesso può essere designato funzionario responsabile ai sensi 

del    comma precedente. 

4. Il concessionario elegge e comunica, per tutta la durata della concessione, il proprio domicilio, 

presso il quale l’Amministrazione può in ogni tempo indirizzare avvisi, ordini, richieste, atti 

giudiziari ed ogni altra comunicazione. È, in ogni caso, facoltà del Comune dare comunicazione  alla 

sede legale del concessionario. 

5. Il concessionario si obbliga a portare a termine le procedure già iniziate, per gli atti emessi e notificati   

entro i termini di scadenza della concessione, nonché a curare a proprie spese tutto il contenzioso 

eventualmente derivante dalla gestione delle entrate in concessione dinanzi ai competenti organi 

giurisdizionali. 

6. Il concessionario deve gestire il servizio con sistemi informativi idonei a costituire una banca dati 

completa, dettagliata e flessibile, al fine di consentire una rapida rendicontazione sia per quanto 

attiene la gestione contabile, sia per quanto riguarda le posizioni dei singoli contribuenti, sia per 

soddisfare la necessità di estrapolazione di dati statistici e per apportare modifiche dovute a variazioni 

nella normativa. I programmi informatici dovranno, quindi, essere idonei a soddisfare le esigenze 

dell’Amministrazione. 

7. Il concessionario deve consentire al Comune, da un numero adeguato di postazioni, l’accessibilità 

in  visura al proprio sistema informativo al fine di poter visionare le attività svolte su ciascuna 

quota affidata in riscossione e la situazione complessiva di ciascun contribuente e, su richiesta, deve 

fornire  al Comune gratuitamente le banche dati. 
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8. Il concessionario, inoltre, si obbliga, al termine della concessione, a restituire le banche dati utilizzate, 

su supporto informatico compatibile con le indicazioni del Settore Economia e Finanze del Comune, 

senza al riguardo pretendere alcun rimborso. 

9. Il concessionario deve garantire la corretta esecuzione degli obblighi derivanti dal presente capitolato  

senza ritardi; nell’ipotesi di versamento da parte del contribuente di somme eccedenti rispetto  a 

quelle complessivamente richieste, ovvero di quote riconosciute successivamente indebite dal 

Comune, dovrà curare l’istruttoria delle richieste di rimborso entro 60 giorni dalla presentazione 

dell’istanza. 

10. Il concessionario deve inoltre: 
 

a. rendere al Comune la contabilità delle riscossioni coattive e conservare le posizioni dei 

singoli contribuenti anche con sistemi informatici; 

b. conservare i carichi delle entrate affidate, gli elenchi dei contribuenti morosi e gli atti della 

gestione per i dieci anni successivi all’avvenuta riscossione e trasmettere, entro 30 giorni 

dalla richiesta del Comune, detti atti al Comune medesimo al fine di consentire il controllo 

di merito sull’attività di riscossione; 

c. su richiesta dei diversi Settori del Comune competenti fornire, entro il termine di 7 giorni 

continuativi, per ogni singola entrata affidata, la situazione aggiornata, con specifica 

indicazione del carico originario, delle somme riscosse, delle somme discaricate e/o 

sgravate, di quelle ancora da riscuotere, delle sospensioni e delle dilazioni, degli interessi 
e competenze maturate in relazione allo stato della riscossione. Resta, ad ogni modo, 

l’obbligo per il concessionario di garantire l’accesso esterno da parte del Comune  ai dati della 

contabilità delle riscossioni per la visualizzazione e la stampa delle posizioni debitorie dei 

contribuenti e dello stato delle procedure cautelari intraprese, con specifica indicazione dei 

relativi oneri; 

d. fornire al Comune, entro il termine di 7 giorni continuativi,  tutti gli eventuali dati ed elementi 

statistici che saranno richiesti. 
 

11. Il concessionario, ad ogni modo, si obbliga a realizzare il progetto organizzativo e di gestione del 

servizio oggetto del presente capitolato, con le caratteristiche e con le modalità e i tempi indicati 

nell’offerta di gara, concordandone le specificità con il Comune. 

Art.  8 – Discarico per inesigibilità 

1. Allo scadere del 24° mese dalla trasmissione della lista di carico il concessionario dovrà predisporre 

e trasmettere al Comune tramite Posta elettronica Certificata, per ciascuna lista specifico elenco di 

comunicazione di quote ritenute definitivamente inesigibili, debitamente motivato; 

2. Per ogni quota ritenuta definitivamente inesigibile il concessionario dovrà produrre, su richiesta del 

Comune, adeguata documentazione volta a dimostrare le procedure di riscossione intraprese, 

l’avvenuto espletamento di ogni indagine necessaria a verificare la consistenza finanziaria del 

contribuente e a motivare pertanto le ragioni per il riconoscimento di inesigibilità. 

3. Una volta verificata ed accertata l’inesigibilità delle quote, il Comune con provvedimento del 

Funzionario del Settore competente provvederà al discarico formale delle suddette somme inesigibili. 

4. Costituiscono invece causa di perdita del diritto al discarico: 
 

a) mancato svolgimento di azioni esecutive, cautelari, conservative e di ogni altra azione prevista 

dalle norme ordinarie,  salvo dimostrazione da parte del concessionario dell’effettiva 

impossibilità all’attivazione allo svolgimento di tali procedure; 

b) vizi o irregolarità compiute nelle attività di notifica; 
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c) mancata comunicazione di inesigibilità entro il termine perentorio di 24 mesi decorrenti dalla 

ricezione della lista di carico, fatta eccezione per procedure di particolare complessità in corso 

alla suddetta data, rispetto alle quali il concessionario dovrà relazionare al Settore competente ; 

d) mancata riscossione per fatto imputabile al concessionario a causa di imperizia e/o negligenza. 
 

5. Il concessionario, in caso di inesigibilità comprovata per causa a lui imputabile, dovrà versare al 

Comune, entro trenta giorni dalla relativa richiesta, l’intera quota, comprensiva degli interessi, 

calcolati al tasso legale dalla data della presa in carico. Qualora il concessionario non proceda al 

pagamento, il Comune è autorizzato alle compensazioni contabili in sede di liquidazione dei 

corrispettivi o, a sua insindacabile scelta, con escussione della cauzione. 

Art.  9 – Servizi aggiuntivi 

1. Il concessionario è tenuto ad effettuare i servizi aggiuntivi eventualmente indicati nell’offerta tecnica  

presentata in sede di gara e ritenuti accettabili dalla Commissione Giudicatrice. 

2. L’eventuale mancata realizzazione, in sede di esecuzione del servizio, di quanto dichiarato nell’offerta 

tecnica, per motivi imputabili esclusivamente al concessionario, potrà comportare la decadenza per 

inosservanza degli obblighi contrattuali. 

Art.  10 – Corrispettivo del servizio 

1. Il corrispettivo è determinato a proprio rischio dal Concessionario, in base ai propri calcoli, alle 

proprie indagini, alle proprie stime e sono, pertanto, fissi ed invariabili, indipendentemente da 

qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Concessionario di ogni relativo rischio,  ivi 

incluso quello relativo all'adempimento e/o all'ottemperanza di obblighi ed oneri derivanti al 

medesimo dall'osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero   

emanate dalle competenti autorità. 

 

2. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. vv) del D. Lgs. n. 50/2016, il corrispettivo per il concessionario è 
costituito dal diritto di gestire i servizi oggetto di affidamento, con assunzione in capo allo stesso, 
del rischio operativo legato alla gestione dei servizi medesimi. A tal fine, per l’attività di 
riscossione coattiva oggetto della presente concessione, il Comune riconoscerà al Concessionario un 

compenso in termini percentuali (al netto di IVA, se e in quanto dovuta) nella misura risultante 

dall’offerta presentata in sede di gara dall’aggiudicatario, calcolato sulle somme effettivamente 

riscosse (al netto delle spese di notifica e di procedura) a qualsiasi titolo conseguite. Di conseguenza,  

l’importo contrattuale all’aggiudicazione è presunto. 

 

3. Verranno rimborsati al concessionario gli importi addebitati al debitore e da quest’ultimo pagati a     

titolo di spese di notifica e di spese postali, previo elenco analitico (nominativo debitore,  entrata, 

anno) da allegare alla contabilizzazione delle competenze richieste all’Ente. 

4. Tutte le spese per gli atti procedurali necessari per il recupero delle somme dovute verranno addebitate 

al debitore moroso ed integralmente rimborsate al concessionario, una volta recuperate. 

5. Rimarranno invece a carico del concessionario le sopracitate spese di cui ai commi 3 e 4 qualora non   

vengano recuperate dal debitore moroso, nonché quelle sostenute per il recupero di somme 

successivamente oggetto di discarico per inesigibilità; resteranno a carico del Comune e pertanto 

saranno rimborsate al concessionario le spese di cui al comma 3 e 4 nel caso in cui il carico delle 

entrate affidate venga annullato per effetto di provvedimento di sgravio dovuto ad errore del Comune. 

6. Resta a carico del concessionario il costo della gestione del contenzioso per le attività espletate e per 

ogni altra attività ad esso riconducibile. 

 

Art.  11  -  Verifiche e controlli sullo svolgimento del contratto 
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1. Il concessionario è tenuto a nominare un coordinatore di tutte le attività previste nel presente 

capitolato, dandone comunicazione via pec al Funzionario Responsabile del Settore Economia e 

Finanze entro 10 giorni dall’avvio del servizio,  a cui il Comune potrà rivolgersi per ogni genere di 

rapporto. Il concessionario dovrà attenersi alle disposizioni impartite dal Comune per l’esecuzione 

delle attività oggetto del presente capitolato. 

2. Parimenti il Comune controllerà le attività del concessionario attraverso il proprio Responsabile 

dell’esecuzione con funzione di supervisione e controllo sul puntuale adempimento da parte del 

concessionario degli obblighi contrattuali. Sulla base delle risultanze della predetta attività,  potrà 

 dare al concessionario direttive e istruzioni, ferma restando la piena autonomia di quest’ultimo 

nell’organizzare l’intero servizio secondo i programmi imprenditoriali ed i propri criteri gestionali. 

3. I servizi di cui al presente capitolato saranno quindi eseguiti sotto la vigilanza del Comune che si 

riserva di effettuare in qualsiasi momento ispezioni, verifiche e controlli sull’andamento del servizio,     

    in modo da accertare che le attività svolte siano conformi alla condizioni normative e contrattuali. 

4. Il concessionario dovrà porre a disposizione del Comune tutti i documenti della gestione, è tenuto a 

sottoporsi a tutti i controlli amministrativi, contabili e tecnici che il Comune riterrà di eseguire o far 

eseguire e a fornire allo stesso tutte le notizie ed i dati richiesti. 

5. Il concessionario durante lo svolgimento delle attività previste, dovrà tener conto di osservazioni, 

chiarimenti, suggerimenti e richieste formulate dall’Amministrazione ed all’occorrenza, apportare le 

necessarie integrazioni, senza che ciò possa comportare alcun aumento dei compensi stabiliti per 

l’espletamento dell’incarico conferito. 

 

Art. 12 -  Responsabilità verso terzi e polizza assicurativa 

 

1. Il concessionario è responsabile di qualsiasi danno causato nella gestione del servizio a terzi e solleva  

il Comune da ogni responsabilità diretta e/o indiretta. Sono compresi sia danni alle persone sia alle 

cose nonché quelli di natura esclusivamente patrimoniale, per qualunque causa dipendente dal servizio 

assunto. 

2. Il concessionario è tenuto a contrarre apposita polizza per responsabilità civile derivante dal servizio                      

affidato, con una compagnia di assicurazione autorizzata all’esercizio, almeno dieci giorni prima 

della data fissata per la consegna del servizio oggetto del presente capitolato, di importo pari ad euro    

500.000,00.  

3. La durata della copertura assicurativa dovrà essere superiore alla durata del contratto, sino alla 

completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso, coincidente con il termine 

ultimo di chiusura delle procedure di riscossione. 

4. Resta ferma la responsabilità del concessionario riguardo al risarcimento di eventuali maggiori danni                                    

 eccedenti i massimali di garanzia, ovvero esclusi dalle condizioni contrattuali di polizza. Eventuali 

scoperti e franchigie dovranno essere integralmente risarciti agli aventi causa 

Art.  13 -  Cauzione 
 

1. Il concessionario, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 

dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, è tenuto, ai sensi di quanto 

disposto dall’articolo 103 del D.lgs. 50/2016 a costituire una garanzia, a sua scelta sotto forma  di 

cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, del citato decreto, di 

importo pari al 10% del valore contrattuale, in concomitanza alla sottoscrizione del contratto, a pena 

di decadenza dall’aggiudicazione stessa. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944, 

secondo comma, del Codice Civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957 secondo comma   

del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
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richiesta scritta della stazione appaltante. 

2. Qualora l’Amministrazione si avvalga in tutto o in parte della cauzione, la stessa deve essere 

ripristinata entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Amministrazione stessa. 

3. La precitata cauzione verrà svincolata quando le parti avranno regolato, in modo definitivo, ogni conto 

o partita in sospeso derivante dall’esecuzione del contratto e verrà restituita all’impresa aggiudicataria 

solo dopo che il provvedimento di svincolo risulterà perfezionato. 

Art.  14 -  Rendicontazione 

1. Il concessionario dovrà trasmettere ai Settori competenti del Comune rendicontazioni analitiche, su 

supporto informatico (foglio Excel), con scadenza mensile nel quale, per ogni somma riscossa, dovrà 

essere individuata la tipologia di entrata (es. IMU), ed ogni tipo di informazione che consenta in modo  

chiaro e dettagliato il controllo delle singole partite riscosse. In particolare dovranno essere indicati i 

seguenti dati: 

a) dati utente/contribuente: 
 

b) importo somme versate e relativa annualità, specificando importo interessi, importo eventuali 

sanzioni, importo spese di notifica/postali, importo eventuali somme riscosse a titolo di IVA, 

importo somme riscosse a titolo di procedure cautelari/esecutive; 

c) numero di elenco nel quale è iscritta la somma riscossa; 
 

2. Relativamente alla sola riscossione della tariffa rifiuti dovrà essere rendicontata, oltre a quanto 

richiesto al punto precedente, la somma riscossa a titolo di tributo provinciale. 

3. Su richiesta il concessionario dovrà fornire la situazione aggiornata, per ogni tipologia di entrata, dello 

stato della riscossione, delle procedure cautelari/esecutive in corso, nonché sullo stato delle notifiche. 

4. Ai fini del rimborso il concessionario dovrà altresì rendicontare le spese di notifica, postali e le spese   

per le procedure cautelari e/o esecutive. 

Art. 15 -  Riservatezza e segreto d’ufficio 

1. Il concessionario è obbligato a garantire l’assoluta riservatezza nel trattamento dei dati personali dei 

quali viene in possesso nell’esecuzione del servizio oggetto del presente capitolato. 

2. Il concessionario è obbligato a far sì che i dati forniti siano trattati per finalità connesse esclusivamente 

alle obbligazioni derivanti dal presente capitolato, in modo lecito e secondo correttezza, mediante 

strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle norme previste dal 

G.D.P.R. 2016/679 e successive integrazioni e modificazioni. 

3. Per tutta la durata del servizio e dopo la scadenza, il concessionario si obbliga a far sì che il proprio 

personale e tutti coloro che, comunque, collaborino all’esecuzione del servizio, osservino 

rigorosamente il segreto d’ufficio, relativamente ai dati sottoposti a trattamento. 

4. Il concessionario si obbliga, altresì, a tenere indenne l’Amministrazione da ogni e qualsiasi danno 

diretto o indiretto, morale o materiale, che possa derivare alla stessa in conseguenza dell’inosservanza   

degli obblighi di cui al presente articolo. 

Art. 16 -   Rapporti con l’utenza 

1. Gli uffici del concessionario dovranno essere aperti al pubblico almeno nelle ore in cui è aperto al 

pubblico il Settore Economica e Finanze del Comune, nell’ottica di armonizzazione degli orari dei 

servizi, e cioè nei seguenti giorni ed orari:  mercoledì  dalle 08:30                             alle 12:00; il martedì e giovedì  

dalle 16:00 alle 17:30. Eventuali modifiche al predetto orario dovranno acquisire                                     il preventivo nulla 

osta dell’Amministrazione. 

2. Il rapporto con l’utenza deve essere intrattenuto attuando il progetto presentato in sede di gara. In ogni 
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caso, il concessionario dovrà mettere a disposizione dei contribuenti ogni utile informazione per   la 

completa comprensione delle fattispecie oggetto di riscossione, nonché dei diritti ad essi spettanti in 

ordine agli atti notificati, anche agendo in collegamento con gli uffici comunali, acquisendo 

direttamente da questi ultimi, quando possibile, le informazioni necessarie per fornire la risposta 

all’utente. È richiesto, infine, che venga messa a disposizione del contribuente la modulistica, nonché  

gli atti normativi e regolamentari relativi alle entrate oggetto della presente concessione. 

 

3. Sull’apposito sito internet, sia del Comune che del Concessionario, dovrà essere messa a disposizione   
dei contribuenti/utenti tutta la modulistica, predisposta a cura dell’aggiudicatario e condivisa con 
l’Ente  e le informazioni necessarie o comunque utili ai contribuenti e agli utenti. 

4. Il concessionario, entro tre mesi dalla data di affidamento del servizio, deve predisporre la Carta dei    

servizi da fornire ai contribuenti, concordandone con il Comune le specificità e dandone adeguata 

pubblicità, nonché prevedendone la pubblicazione sul entrambi i siti Internet. 

Art. 17 -  Personale 

1. Il concessionario deve disporre di personale e mezzi adeguati a garantire il regolare e corretto 

funzionamento del servizio affidato, attraverso l’impiego delle necessarie figure professionali, così 

come indicato all’articolo 8 del D.M. 289/2000, obbligandosi ad applicare, nei confronti dei lavoratori   

 dipendenti, le norme di legge e le condizioni previste dai contratti collettivi di lavoro di categoria e 

dagli eventuali accordi integrativi vigenti nel luogo dove si svolge il servizio ed a rispettare tutti gli 

obblighi, di qualsiasi specie, ovvero nessuno escluso, assunti verso il personale, previsti nelle modalità 

di organizzazione e gestione del servizio, così come proposte in sede di partecipazione alla  gara, 

nonché ad applicare tutte le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. Tutti gli obblighi 

e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali, sono a carico del concessionario, 

il quale ne è responsabile, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune. Il 

concessionario adotta inoltre, nella gestione del servizio, tutti gli accorgimenti ed i dispositivi di 

protezione per la tutela della sicurezza dei lavoratori, nel rispetto della normativa dettata                                                                dal D.lgs. 

81/2008. 

1. Entro quindici giorni dall’avvio del servizio, il concessionario provvederà alla presentazione all’Ente 

del proprio Piano di Sicurezza, anche ai fini delle verifiche dei dati ed adempimenti previsti dal D.lgs. 

81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici), gli obblighi di condotta previsti da tale decreto sono estesi, per quanto 

compatibili, nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o      servizi in 

favore dell’Amministrazione. In proposito, il Comune di Mediglia ha adottato il proprio regolamento 

in data 12 dicembre 2013 con deliberazione di Giunta n. 137, che si applica a tutti i soggetti che, in 

concreto, svolgano attività in favore dell’Ente, i quali devono essere responsabilizzati con gli strumenti 

ritenuti  adeguati. 

3. Il Comune rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra il concessionario e i 

suoi dipendenti o incaricati, sicché nessun diritto potrà essere fatto valere nei confronti 

dell’Amministrazione Comunale. 

4. Il concessionario è integralmente responsabile dell’operato dei propri dipendenti. 
 

5. Qualora il Comune ritenga che un dipendente sia inadeguato al ruolo assegnato, può richiedere, con 

motivazione, che tale mansione sia ricoperta da altro personale. 

Art. 18 - Subappalto     

Il subappalto è concesso nelle modalità previste degli artt. 105  e 174 del Codice. 
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Art. 19 – Prestazioni aggiuntive – Modifiche del contratto in corso 

1. Ai sensi e nei limiti fissati dall’art. 175 commi 4 e 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi, il Comune si 

riserva la facoltà, nel periodo contrattuale di richiedere eventuali servizi non previsti dal presente  

capitolato e comunque attinenti alla riscossione delle entrate, alle stesse condizioni contrattuali. 

2. Le modifiche del contratto in corso sono consentite nei casi e nei modi previsti dall’art. 175 del D. 

Lgs. n. 18 aprile 2016 n. 50. 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 13, del D.L. 95/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 135/2012, 

qualora nel corso della durata del contratto sopravvenisse una convenzione Consip avente  parametri prezzo 

– qualità più convenienti per il Comune rispetto a quelli del contratto di cui alla presente procedura, il 

Comune si riserva la facoltà di rinegoziare il contratto medesimo, o di recedere    dallo stesso, alle 

condizioni stabilite nel presente articolo. 

Art.  20 -  Penali 

1. Il Comune si riserva, in caso di accertata inosservanza da parte del concessionario delle prescrizioni 

fissate nel presente capitolato, l’applicazione per ciascuna violazione, con provvedimento del 

Funzionario del Settore  Economia e Finanze, delle sanzioni di seguito indicate: 

 

In caso di mancata osservanza da parte del Concessionario della tempistica di cui all’art. 5 comma 3 del 

presente capitolato, si procederà all’applicazione di una sanzione, di ammontare pari allo 0,3% dell’importo 

delle liste di carico trasmesse,  per ogni settimana o frazione di settimana di ritardo rivalendosi anche sulla 

cauzione e/o sui compensi; 

 In caso di mancata osservanza da parte del Concessionario della tempistica di cui all’art. 5 comma 7 del 

presente capitolato, si procederà all’applicazione di una sanzione, di ammontare pari al 5% delle somme 

oggetto di contabilizzazione mensile, per ogni settimana o frazione di settimana di ritardo rivalendosi anche 

sulla cauzione e/o sui compensi; 

In caso di mancata osservanza da parte del Concessionario della tempistica di cui all’art. 7 comma 9 del 

presente capitolato, si procederà all’applicazione di una sanzione pari ad € 100,00 per ciascuna violazione; 

In caso di mancata osservanza da parte del Concessionario della tempistica di cui all’art. 7 comma 10 lettera 

c) del presente capitolato, si procederà all’applicazione di una sanzione pari ad  € 100,00 giornalieri per 

ogni giorno di ritardo; 

In caso di mancata osservanza da parte del Concessionario della tempistica di cui all’art. 7 comma 10 lettera 

d) del presente capitolato, si procederà all’applicazione di una sanzione pari ad  € 100,00 giornalieri per 

ogni giorno di ritardo; 

In caso di mancata osservanza da parte del Concessionario della tempistica di cui all’art. 8 comma 1) del 

presente capitolato, si procederà all’applicazione di una sanzione pari ad  € 200,00 settimanali per ogni 

settimana, o frazione di essa, di ritardo; 

In caso di mancata osservanza da parte del Concessionario della tempistica di cui all’art. 11 comma 1) del 

presente capitolato, si procederà all’applicazione di una sanzione pari ad  € 500,00; 

In caso di mancati/errati abbinamenti degli incassi alle posizioni contributive comportino l’invio di ulteriori 

atti impositivi ai contribuenti, il Concessionario si farà carico, qualora gli errori siano allo stesso imputabili, 

degli oneri sostenuti; 

2. Gli eventuali inadempimenti che danno luogo all’applicazione della penale di cui sopra saranno 

contestati per iscritto dal Comune al concessionario. Questi dovrà comunicare per iscritto le proprie 

deduzioni al Comune, nel termine massimo di quindici giorni solari dalla data di ricezione della 
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contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio del Comune, ovvero non vi 

sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, sarà applicata la penale come sopra 

prevista. 

3. L’applicazione della penale non preclude all’Ente la possibilità di mettere in atto altre forme di tutela. 
 

4. Il pagamento delle penali deve avvenire entro venti giorni dalla richiesta del Comune. Qualora il 

concessionario non proceda al pagamento, l’Amministrazione si potrà rivalere sulla cauzione prestata 
ai sensi dell’art. 13 ed il concessionario dovrà procedere al ripristino ai sensi del medesimo articolo del presente 

capitolato. 

5. Tutti i provvedimenti applicativi delle penali dovranno essere comunicati alla Commissione per la 

gestione dell’albo dei soggetti abilitati ad effettuare le attività di riscossione di cui al Dm n. 89 del 

2000. 

Art. 21 - Decadenza 

1. Il concessionario incorre nella decadenza dalla gestione nei casi disciplinati dall’articolo 13 del D.M. 

289/2000 e precisamente: 

a) per la cancellazione dall’albo; 

b) per non aver iniziato il servizio alla data fissata; 

c) per inosservanza degli obblighi previsti dall’atto di affidamento e dal relativo capitolato d’oneri; 

d) per non aver prestato od adeguato la cauzione stabilita per l’effettuazione del servizio; 

e) per aver commesso gravi abusi o irregolarità nella gestione. 

2. In caso di decadenza, il Comune incamererà l’intero importo della cauzione fermo restando il diritto   

 al risarcimento di ogni ulteriore danno patito in aggiunta all’ammontare della cauzione ed a quello 

delle penalità previste all’Articolo 20. 

3. In caso di decadenza, rimanendo ferma la scelta del Comune di continuare la gestione del servizio in    

 concessione, il Comune si riserva la possibilità di affidare la gestione del servizio al successivo 

migliore offerente, come risultato dall’esperimento della procedura di gara. 

 

Art.  22 –  Revoca concessione e clausola di risoluzione 

1. È facoltà del Comune revocare la concessione per motivi di pubblico interesse, ai sensi dell’art. 176, 

comma 4, del D.lgs. 50/2016, previo il pagamento delle prestazioni eseguite. In tal caso, il 

concessionario rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore pretesa, anche di natura 

risarcitoria, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 C.C. 

2. Tale facoltà deve essere esercitata per iscritto, mediante invio al concessionario, da parte del 

Responsabile dell’esecuzione, di una formale comunicazione, a mezzo PEC o raccomandata da darsi 

con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i quali l’Ente concedente prende in 

consegna i servizi e ne verifica la regolarità. 

3. Il contratto, oltre che nell’ipotesi di cui all’articolo 108 del D.lgs. 50/2016, potrà essere risolto 

anticipatamente, con motivata determinazione dirigenziale, nel caso di continue irregolarità o abusi 

verificatisi nell’espletamento del servizio, previa contestazione, a mezzo PEC o raccomandata A.R., 

delle inadempienze al concessionario ed assegnazione allo stesso di un termine di 10 giorni per le 

eventuali controdeduzioni. Il Comune si riserva di agire per la richiesta del risarcimento dei danni 

imputabili a colpe del concessionario. 

4. Tutte le clausole del presente Capitolato, nonché gli impegni assunti dal concessionario nell’offerta 

tecnica, sono comunque essenziali e, pertanto, ogni eventuale inadempienza può produrre la 

risoluzione del contratto stesso, previa diffida scritta. 

5. Qualora si verifichi una delle situazioni di seguito elencate, ancorché l’elenco non sia esaustivo, è 
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facoltà del Comune, previa contestazione nei tempi e modi già indicati - risolvere il contratto per 

inadempimento, ai sensi dell’articolo 1456 del C.C. con incameramento del deposito cauzionale ed il  

risarcimento di ogni ulteriore danno e spesa: 

a. applicazione di penali, in un anno solare, in misura superiore al 20% del deposito 

cauzionale, come previsto dal precedente Articolo 20; 

b. danno all’immagine del Comune; 
 

c. violazione degli obblighi in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge 

136/2010 e delle previsioni di cui all’Articolo 24; 

d. cessazione, in tutto o in parte, dell’attività, per motivi non dipendenti da cause di forza 

maggiore; 
 

e. apertura di una procedura concorsuale e/o procedimento penale a carico del concessionario; 
 

f. se il concessionario, nell’esecuzione della riscossione coattiva, dimostri grave imperizia 

o   negligenza tale da compromettere la regolarità del servizio o il perseguimento dei risultati 
prefissi; 

g. se si verifica la persistente inadempienza agli obblighi assicurativi del personale 
dipendente; 

h. violazione dell’art. 18 
 

i. per la scoperta preesistenza o il verificarsi durante la gestione di una causa di 

incompatibilità prevista dalla normativa vigente; 

j. in caso di violazione degli obblighi derivanti dal “Regolamento recante codice di 

comportamento                                              dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del D.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62, nonché dal “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 

di Mediglia”, estesi, per quanto compatibili, nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 

del concessionario. 

6. Il Comune si riserva sempre la facoltà di segnalare all’ANAC eventuali inadempimenti che abbiano 

portato alla risoluzione del contratto, nonché di valutare gli stessi come grave negligenza o malafede  

nell’esecuzione delle prestazioni affidate al concessionario e come grave illecito professionale, ai 

sensi dell’articolo 80, comma 5, lettera c) del D.lgs. n. 50/2016, tale da rendere dubbia l’integrità o 

affidabilità del concessionario. 

7. L’Ente si riserva di pervenire alla risoluzione parziale o integrale dell’affidamento al venire meno 

dell’oggetto specifico, a seguito dell’entrata in vigore ed efficacia di una nuova disciplina legislativa 

o regolamentare, senza che lo stesso concessionario possa vantare diritto ad alcun titolo e/o ragione   

a risarcimenti, indennizzi o altre e diverse forme di compensazione o ristoro. Pertanto, l’aggiudicatario 

concessionario non potrà eccepire in alcun modo e per alcuna ragione diritti, interessi     e pretese 

con riferimento all’aumento, ovvero, alla diminuzione dei volumi delle attività relative alle  entrate 

oggetto del presente disciplinare, nonché per l’eventuale risoluzione dovuta alle fattispecie di  cui 

sopra. 

Art.  23 -  Atti successivi alla scadenza della concessione 

1. Alla scadenza del contratto, entro 10 giorni, il concessionario dovrà, senza oneri per 

l’Amministrazione: 

a) consegnare al Comune o, su richiesta di quest’ultimo, al soggetto subentrante, gli atti in corso di  

formalizzazione nei confronti dei contribuenti, per il proseguimento degli atti medesimi; le 

procedure in corso di esecuzione dovranno essere portate a termine dal concessionario; 
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b) trasferire al Comune o direttamente al soggetto subentrante, l’archivio informatico dei 

contribuenti e, comunque, ogni dato, notizia e documento che non sia tenuto a custodire per 

espressa previsione di legge. 

 

Art. 24 -  Trattamento dati personali 

1. Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, 

per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo, il Comune di Mediglia quale 

titolare del trattamento dei dati forniti in risposta alla procedura di affidamento o comunque raccolt i 

a tale scopo nonché forniti ai fini della conclusione del contratto, informa l’impresa affidataria, nella 

qualità del suo interessato, che tali dati verranno utilizzati unicamente ai fini della conclusione e 
della esecuzione del contratto di concessione nonché della rendicontazione del contratto, e delle attività 
ad esse correlate e conseguenti. In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali 
avviene mediante: strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle 
finalità predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati                                     
potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 
individuati. Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare la permanenza,                                               
nel corso dell’esecuzione, del possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in  
materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base dell’autorizzazione al trattamento dei dati 
a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal 
Garante per la protezione dei dati personali. Il conferimento dei dati è necessario per la                                         stipulazione, 
l’esecuzione, la rendicontazione del contratto e, pertanto, il mancato conferimento determina 
l’impossibilità di dar corso alle suddette attività. 

2. Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare designati per il 

trattamento dei dati personali. I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

a. Soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto 

contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di 

Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo modello di protezione; 

b. Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 

procedimentali; 

c. Soggetti che facciano richiesta di accesso ai documenti della fase di esecuzione, secondo le 

modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

d. Legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale; 
 

e. Ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per l’obbligo di legge o di regolamento, 

comunicare i dati personali ai fini dell’affidamento e dell’aggiudicazione del contratto 

3. In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 

giudiziari, potranno essere effettuate dall’Ente solo nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento 

(UE) n. 679/2016. 

4. I dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per le finalità per 

le quali sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di trattamento è correlato alla 

durata del contratto. La data di cessazione del trattamento, per le finalità di cui sopra, coincide con la 

rendicontazione del contratto, a seguito della quale il titolare procederà all’archiviazione dei dati 

secondo le vigenti disposizioni in tema di documentazione amministrativa. 

5. I diritti che l’operatore economico interessato può far valere in ordine al trattamento dei dati sono 

disciplinati dal Regolamento (UE) n. 679/2016 . In particolare, l’operatore economico interessato ha  

diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscere il contenuto e 

l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la 

rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 

il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, 
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al loro trattamento. 

6. Il Titolare del trattamento dei dati personali, di cui alla presente informativa, e al quale vanno rivolte  le 

istanze per l’esercizio dei diritti sopra indicati, è il Comune di Mediglia, via Risorgimento n. 5 – 20076 

Mediglia.  Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il 

seguente soggetto: D.P.O.: tel. 0331576848 – email rdp@comune.mediglia.mi.it – pec 

responsabileprotezionedati@legalmail.it 

7. Con la sottoscrizione del contratto di concessione, l’interessato esprime pertanto il proprio consenso  

al predetto trattamento. 

8. Con la sottoscrizione del contratto di concessione, la ditta aggiudicataria viene designata come 
Responsabile del trattamento dei dati in relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione del 

contratto medesimo. 

9. In relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione del contratto di concessione la ditta                                          

aggiudicataria ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi compresi i dati sensibili e 

giudiziari nonché quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in 

possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del 

rapporto contrattuale. 

Art.  25 -  Spese contrattuali 

1. Tutte le spese, le imposte e le tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti alla gara e alla 

stipulazione del contratto, saranno a carico del concessionario.  

Art. 26 -  Tracciabilità 

1. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 3, comma 8, della Legge 136/2010, il concessionario assume 

l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al contratto che verrà stipulato a seguito della 

conclusione delle procedure di gara, secondo la disciplina contenuta nella citata legge. L’inadempienza di 

tale obbligo comporta la risoluzione di pieno diritto del citato contatto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice 

Civile. 

Art. 27  -  Controversie e foro competente 

1. Per tutte le controversie che saranno deferite alla competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria, il 

Foro competente è quello di Milano . 

2. Ai sensi dell’articolo 209, comma 2, del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, si prevede che è esclusa la facoltà                                

delle parti di avvalersi dell’arbitrato. 

Art.  28 - Rinvio 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato, si fa riferimento al Codice Civile                                                          ed 

alle disposizioni legislative vigenti in materia. 
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